
    
      [image: copertina]
    

  



Centro Studi Diritto Avanzato

SETTIMANALE CARTABIA n. 11 - Venerdì 23.6.2023









                    

  

    
SETTIMANALE CARTABIA
  

  
Settimanale sui profili applicativi del d.lgs. 149/2022 per
accompagnare il Professionista nella transizione tra pre e post
riforma.
  
Estratto digitale della Rivista Scientifica 
La Nuova Procedura Civile (ISSN 2281-8693)
  
  


  
© Copyright 2023 
Diritto 
Avanzato
  
Milano, 2023
  
    
  
  


  

  

Diritto 
Avanzato 
  
Direzione editoriale: Giulio SPINA 
  
Direzione scientifica: Luigi VIOLA
  
  


  

  
www.dirittoavanzato.it
  


  
  


  
Tutti i contenuti sono stati inviati dall’Autore quale materiale
originale, inedito e di esclusiva paternità dello stesso (salvo ove
diversamente indicato in nota).
  
  


  
Per informazioni sui temi trattati, eventi formativi collegati
al testo, acquisti e promozioni (agenti, librerie, associazioni,
privati e professioni, etc.), pubblicità, eventi, collaborazioni e
proposte scrivere in Redazione: 

info.dirittovanzato@gmail.com
  
  


  
A norma del codice civile, del codice penale e della legge sul
diritto d’autore è 
vietata la riproduzione e l’adattamento di questo Volume,
anche solo parziale e gratuita, con qualsiasi mezzo o
strumento (elettronico, meccanico, per mezzo di fotocopie,
microfilms, registrazioni o altro). 
  
Ne è consentito l’uso per soli fini strettamente personali. 

 

È vietata la distribuzione, anche gratuita, del presente
Volume o di parte di esso, in qualsiasi forma o formato.
In via meramente esemplificativa: è vietata la distribuzione o la
messa a disposizione di terzi, 
anche gratuita, di eventuali 
stampe o copie (o di parte delle stesse)
effettuate dall’acquirente; è vietata la distribuzione o la messa a
disposizione di terzi, 
anche gratuita, 
a mezzo strumenti elettronici o informatici (es.
mail, condivisione in social network, etc.) del presente Volume, o
di parte di esso o di parte dei contenuti, anche se riadattati.

  
Il Volume in 
formato digitale (e-book) è protetto con 
sistema di identificazione di chi lo diffonda
online (con qualsiasi mezzo e anche gratuitamente).
  
La 
stampa, se autorizzata, è consentita per solo fine
e uso strettamente personale.
  
In caso di 
Volume cartaceo, sono consentite le 
fotocopie solo per uso personale, nei limiti del
15% e nel rispetto delle normative sul diritto d’autore.


  

Ogni abuso verrà perseguito a norma di legge.


                    
UUID: e7dcf4b2-705e-46da-8335-c68f749b2611

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                        COSTI E ABBONAMENTI
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
 




  

    

      
COSTI
E ABBONAMENTI 
      
al

      

        
SETTIMANALE CARTABIA
      
    
  

  
(estratto digitale della Rivista Scientifica 
La Nuova Procedura Civile)
  
  


  
  


  
 



Fascicolo singolo (digitale): 
€ 6,00
  
  


  
Abbonamento 2 mesi (10 fascicoli digitali):  
€ 40,00 (anziché € 60,00)
  
  


  
Sempre 
gratuito per gli abbonati alla Rivista 
La Nuova Procedura Civile
  
  


  

  
In
più, è sempre assicurata la “
  

conversione dell’abbonamento
  
”:
in caso di acquisto dell’abbonamento al 
  

Settimanale
  

(10 fascicoli consecutivi al costo di € 40,00), qualora,
successivamente, ci si voglia abbonare anche alla 
  

Rivista LaNuovaProceduraCivile
  
,
il costo dell’abbonamento al 
  

Settimanale
  

verrà scalato dall’abbonamento annuale alla 
  

Rivista 
  

(attualmente in promozione al costo di € 150,00).



  

    


  



  

    


  



  

Per approfondimenti, consultare l’indice  di ciascun
fascicolo,

  
estratti gratuiti e acquistare:
  
  


  

  

www.dirittoavanzato.it/2023/04/settimanale-cartabia

  
  


  
  


  Per informazioni e assistenza è possibile scrivere al
Centro Studi (
info.dirittoavanzato@gmail.com
).
 



 


 

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Centro Studi Diritto Avanzato
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Centro Studi
  
Diritto 
A
vanzato
  

  
EDIZIONI

  

  
___________________________________________

  
 


  

  

    
www.dirittoavanzato.it
  
  

    

  

  

  

    
 
  

  

  

    


  



  
Diritto Avanzato ha in sé il gene dell’eccesso di futuro
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In caso di sopravvenuta riforma Cartabia (d.lgs 149/2022), ai
fini dell’applicazione della novella in caso di opposizione a
decreto ingiuntivo, rileva il momento del deposito del
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Articolo di
  
 Gabriella NAPOLI 
  
(Avvocato)

  
 


  

  
Riflessioni sulla portata dell’art. 121 c.p.c. (e dell’art. 46
disp. att. c.p.c.) con riferimento alla bozza di Regolamento
Ministeriale in tema di tecniche e limiti di redazione degli atti
del processo.

  
  


  
 


  
La recente formalizzazione del principio di chiarezza e
sinteticità degli atti (come introdotto dal D. Lgs 149/2022) e,
soprattutto l’ormai imminente adozione del Regolamento Ministeriale
(con i criteri di redazione e i limiti di strutturazione degli atti
difensivi),  ha acceso in questi giorni un vivace dibattito, poiché
si ritiene -da parte degli avvocati- che imporre limiti formali
agli atti difensivi equivalga ad imporre un’ingiustificabile
limitazione, nel merito, del diritto di difesa.
  
Tuttavia, senza lasciarsi suggestionare dal clamore mediatico
delle prime, vibranti, proteste, e sgombrando il campo da inutili
faziosità, appare preferibile esaminare puntualmente sia il dettato
normativo, sia il quadro di fatto ove le nuove norme dovranno
essere applicate, con riguardo -qui di seguito- al processo civile,
in cui la precisione delle allegazioni difensive, usualmente
esplicitate in forma scritta, unitamente alla corretta indicazione
dei mezzi di prova, può comportare l’accoglimento delle tesi (e
delle domande) sostenute della parte che instaura il processo.
 

Come già osservato da Luigi Viola

  [1]
, vanno innanzi tutto tenuti distinti, quanto al contenuto,
l’art. 121 c.p.c. e l’art. 46 disp. att. c.p.c., poiché
quest’ultimo fissa un criterio meramente quantitativo (lunghezza)
degli atti difensivi, criterio che, allora, potrà essere
correttamente applicato solo dopo aver individuato l’effettivo
contenuto dispositivo dell’art. 121 c.p.c., nel testo attuale (post
riforma Cartabia):
  

Gli atti del processo, per i quali la legge non richiede forme
determinate, possono essere compiuti nella forma più idonea al
raggiungimento del loro scopo 


  [c.p.c. 125, 126, 131, 156; disp. att. c.p.c. 46]

. Tutti gli atti del processo sono redatti in modo chiaro e
sintetico.
  
   


  
La suddetta disposizione, con particolare riferimento all’ultima
frase, secondo quanto previsto dall’art. 2 della bozza di
Regolamento (inviata il 23.5.2023 dal Ministero della Giustizia al
CNF), dovrebbe essere regolata dai seguenti principi:
  

  

    
Art. 2 – 
  
  
(Criteri di redazione degli atti processuali delle parti
private e del pubblico ministero)

  

  
	
    
Tutti gli atti espongono      gli argomenti in modo chiaro e
sintetico.
  

  
	
    
 Gli atti di citazione e i ricorsi, le      comparse di
risposta e le memorie difensive nonché gli atti di intervento     
sono redatti con la seguente articolazione:
  

  
	
    
	
      
intestazione,       contenente l’indicazione dell’ufficio
giudiziario davanti al quale la       domanda è proposta e della
tipologia di atto;
    

    
	
      
parti,       comprensiva di tutte le indicazioni richieste
dalla legge;
    

    
	
      
parole       chiave, nel numero massimo di dieci, che
individuano l’oggetto del       giudizio;
    

    
	
      
nelle       impugnazioni, gli estremi del provvedimento
impugnato con l’indicazione       dell’autorità giudiziaria che lo
ha emesso, la data della pubblicazione e       dell’eventuale
notifica;
    

    
	
      
esposizione       distinta e specifica, in parti dell’atto
separate e rubricate, dei fatti       e dei motivi in diritto,
nonché, quanto alle impugnazioni, individuazione       dei capi
della decisione impugnati ed esposizione dei motivi;
    

    
	
      
nella       parte in fatto, puntuale riferimento ai documenti
offerti in       comunicazione, indicati in ordine numerico
progressivo e denominati in       modo corrispondente al loro
contenuto, preferibilmente consultabili con       apposito
collegamento ipertestuale;
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Il giudice assegnatario della causa,

letta la citazione in opposizione e rilevato che il ricorso per decreto ingiuntivo opposto é stato depositato in
data 12.1.2023,

osservato,

che la Suprema Corte a Sezioni Unite nella sentenza n. 20 596 del 1.10.2007 ha compiuto una ricostruzione
complessiva della questione della pendenza dei giudizi di opposizione a decreto ingiuntivo ed & pervenuta
alla conclusione secondo la quale I'art. 643, terzo comma, c.p.c. andrebbe interpretato “nel senso che la
notificazione del ricorso e del decreto & condizione per il determinarsi della litispendenza, ma non coincide
anche il momento in cui si verifica. Tale momento (...) & quello in cui & proposta la domanda d'ingiunzione
e, pertanto, la litispendenza si verifica solo se il ricorso e il decreto sono notificati, ma retroagisce al
momento del deposito del ricorso (punto n. 5 della motivazione);

che, nella richiamata sentenza & stato espresso un principio di diritto generale in tema di litispendenza dei
giudizi instaurati con I'opposizione a decreto ingiuntivo sicché & al momento del deposito del ricorso per
decreto ingiuntivo e non alla data della notifica del ricorso e del decreto che deve essere posta attenzione
per stabilire il momento in cui la pendenza del giudizio ha avuto inizio;

ritenuto, conseguentemente,

che debbano essere soggette alle norme introdotte dal d.lgs. n. 149/2022 le sole opposizioni proposte
contro i decreti ingiuntivi emessi su ricorso monitorio depositato dopo il 28 febbraio 2023, mentre le
opposizioni proposte contro i decreti ingiuntivi pronunciati in accoglimento di ricorsi monitori depositati
prima del 1 marzo 2023, seppur emessi dal giudice dopo il 28 febbraio 2023, restano soggette alle
previgenti norme processuali;

che la pendenza della lite nella specie vada individuata alla data del 12.1.2023;

che il rito da applicare sia quello precedente a quello modificato dal d.lgs. 10 ottobre 2022 n.149 (c.d.
riforma Cartabia), successivamente sostituito dalla legge 29.12.2022, n. 197 integrata dal D.L. 29 dicembre
2022,n.198

Pam
Visto I'art. 168 bis quinto comma cpc

FISSA
I'udienza di prima comparizione il giorno 8 novembre 2023 ore 10.30.

Manda alla cancelleria per gli adempimenti di competenza.






